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            CITTÀ DI PITIGLIANO

                  (Provincia di Grosseto)

                   Comune di Pitigliano
                               Ufficio Urbanistica
RAPPORTO DI VALUTAZIONE INTEGRATA AI SENSI ART. 11 DELLA L.R.1/2005 PER IL PROCEDIMENTO AMMINISTARTIVO AVENTE PER OGGETTO: VARIANTE URBANISTICA AL P.R.G. VIGENTE RELATIVA ALLA RIPERIMETRAZIONE DEI COMPARTI EDIFICATORI DENOMINATI “A”, “C” e “D” per lo stralcio di parte dell’area PEEP e l’ampliamento ed ammodernamento della strada vicinale denominata “Le Prata”. 

Ai sensi dell’ art. 11 della L.R.T. 01/05 e del regolamento n. 4/R di cui al D.P.G.R. del 9 febbraio 2007, “la valutazione integrata è il processo che evidenzia, nel corso della formazione degli strumenti della pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio, le coerenze interne ed esterne dei suddetti strumenti e la valutazione degli effetti attesi che ne derivano sul piano ambientale, territoriale, economico, sociale e sulla salute umana considerati nel loro complesso”. 

Ai sensi dell’art. 11 del richiamato regolamento n. 4/R “per le varianti agli strumenti della pianificazione territoriale di cui all’art. 9 della L.R.T. 1/05 e per le varianti agli atti di governo del territorio di cui all’art. 10 della L.R.T. stessa la valutazione può essere effettuata con modalità semplificata. La valutazione con modalità semplificata comporta la possibilità di prendere in considerazione solo gli effetti territoriali, ambientali, economici, sociali e sulla salute umana che possono derivare dalla variante stessa.” Stante la peculiarità della presente variante, non finalizzata a formare un nuovo atto di governo del territorio, si ritiene ammissibile, vista la limitata entità delle modificazioni proposte, la procedura mediante VALUTAZIONE SEMPLIFICATA.

Esame del quadro analitico, principali scenari di riferimento  e obbiettivi

Gli interventi relativi alla variante di cui in oggetto si collocano all’interno delle aree di espansione del PRG vigente poste in loc. Le Prata di questo Comune, ove è prevista l’espansione residenziale di edilizia  agevolata - sovvenzionata e privata. 

Tra le attuali previsioni urbanistiche vi è la realizzazione di un tratto di viabilità connessa all’attuazione dei comparti edificatori denominati “C” e “D”, destinati ad edilizia residenziale privata, il cui tracciato non è funzionale rispetto alle esigenze dei richiamati comparti e degli insediamenti residenziali esistenti. Altresì, in un area limitrofa ai richiamati comparti edificatori, comparto “A”, a seguito dell’approvazione del P.R.G., è stata inserita una destinazione di zona a edilizia residenziale pubblica sovradimensionata rispetto alle effettive esigenze dell’attuale fabbisogno, come dimostrato dagli atti di cui al bando di concorso indetto ai sensi dell’art. 3 della L.R.T. 96/96 e s.m.i. e pubblicato in data 28.11.2005. 

Esaminato pertanto il realizzando tessuto edilizio, nonché le previsioni non ancora attuate, la presente variante si rende necessaria al fine di stralciare dal vigente strumento urbanistico una porzione della nuova viabilità prevista, atteso che una parte della originaria previsione risulta essere in corso di realizzazione -  convenzione di lottizzazione Rep. N. 322 del 09.07.06 - ritenendo indispensabile modificare in senso riduttivo le originarie previsioni, sostituendo attraverso il recupero e l’adeguamento di una porzione di viabilità vicinale esistente, denominata Le Prata, il summenzionato tratto di strada.

Il recupero e l’adeguamento della viabilità vicinale non comporterà innovazioni sostanziali rispetto alle attuali previsioni insediative e sarà determinato con esclusivo riferimento al periodo di efficacia ed agli interventi residenziali inseriti nella presente variante.

La stessa infatti garantirà l’accesso al costruendo comparto “B” ed ai limitrofi comparti denominati “C” e “D”, ciascuno dei quali obbligati per le relative porzioni. 

Ulteriore obbiettivo della presente variante è quello di apportare modifiche alla attuale perimetrazione del P.E.E.P., comparto “A”, facendo salvi e rendendo attuabili i soli lotti individuati con i numeri “1” e “2” di cui al piano attuativo approvato con deliberazione del C.C. n. 55/2004 e destinando le restanti previsioni ad edilizia residenziale privata, zona C.

Coerenza degli obbiettivi dello strumento di pianificazione territoriale in formazione rispetto agli altri strumenti

Il comune di Pitigliano è dotato di un P.R.G. approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 228 del 8.03.1999 ed ha avviato il procedimento di formazione del Piano Strutturale con Delibera del  C.C. n. 39 del 29.06.04. Altresì, limitatamente alle previsioni di cui al comparto urbanistico denominato “A”, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 25.05.04 e n. 55 del 02.09.2004  è stata adottata ed approvata una variante urbanistica al PRG per la rettifica dei confini di zona all’interno dello stesso comparto ed il contestuale piano per l’attuazione dello stesso, relativamente ai lotti edificatori individuati con i numeri “1” e “2”. Dal punto di vista urbanistico il tratto di viabilità esistente da adeguare è individuato nella tavola 2.3 del PRG vigente e ricade all’interno della zona “D1b” - Insediamenti industriali e artigianali: zona Capoluogo -, la presente variante necessita pertanto al fine di individuare lo stesso tratto ed il conseguente adeguamento  quale - strada di PRG -. Altresì, le attuali previsioni residenziali, limitatamente al comparto denominato “A”, sono individuate nella medesima tavola 2.3 del PRG vigente quali area PEEP, la presente variante necessita pertanto per stralciare una parte di tale previsione ed individuarla quale zona residenziale privata, limitando la previsione per l’edilizia economica e popolare per i soli lotti individuati con i numeri “1” e “2” nella  deliberazione del C.C. n. 55/2004.    

Gli obbiettivi della presente variante sono conformi a quanto previsto nella circolare illustrativa dell’art. 39 della L.R.T. 5/95 modificato dalla L.R.T.7/01 che prevede come in regime di salvaguardia, condizione in cui si trova questo Ente, possono essere adottate, approvate e rese efficaci quelle varianti “necessarie per apportare rettifiche di minima entità alle perimetrazioni di zona che complessivamente non comportino incremento di volume o di superficie utile degli edifici ” nonché “apportare limitate modifiche ai P.E.E.P. vigenti anche in variante allo strumento urbanistico generale, purché già giustificate in termini di fabbisogno”; 

Coerenza Esterna:

Gli obbiettivi della presente variante sono conformi con gli strumenti della pianificazione di cui all’art. 9 della LRT 1/05 ed in particolare:

· conformi al PIT approvato con D.C.R.T. n. 72 del 24.07.07 e pubblicato sul B.U.R.T. n. 42 del 17.10.07, ed in particolare con quanto previsto all’art. 36;

· conformi al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale;

· coerenti con gli obbiettivi da perseguire con il Piano Strutturale il cui procedimento di formazione è stato avviato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 29.06.2004;            

Per quanto attiene gli effetti che conseguono sul piano ambientale, territoriale, economico, sociale e sulla salute umana, risulta chiaro come l’intervento di potenziamento della viabilità esistente, in luogo della previsione di una nuova viabilità, si configuri come un deciso miglioramento dell’attuale situazione veicolare con conseguente innalzamento della “qualità della vita” senza arrecare particolari problematiche dal punto di vista ambientale e territoriale. Altresì, la riperimetrazione delle attuali previsioni residenziali destinate ad edilizia economica popolare non produrrà effetti ambientali rilevanti non essendoci un incremento del suolo edificato, rimanendo inoltre inalterati gli effetti territoriali, tra cui l’eventuale inquinamento acustico, la classificazione dei rifiuti, l’inquinamento delle acque e delle risorse idriche, nonché gli effetti economici sociali poiché non vengono apportate variazioni alle superfici edificatorie. 

Dall’analisi del quadro conoscitivo del Piano Strutturale a cui la variante in oggetto fa riferimento, i cui studi già effettuati per la sua formazione sono disponibili, emerge come non vi siano sull’area particolari criticità relativamente alla vincolistica preordinata. 

La variante in argomento pertanto:

· non apporta ricadute negative sul patrimonio culturale né danno ad aree o paesaggi riconosciuti come oggetto di tutela a livello nazionale, comunitario o internazionale;
· non modifica l'area interessata e le previsioni di popolazione insediabile;

· non comporta ulteriore modifica al contesto ambientale rispetto a quanto già previsto dal vigente PRG;
· non interferisce sulla durata e la reversibilità degli effetti prodotti che restano permanenti così come previsto dallo strumento urbanistico vigente; 
· non comporta rischi per la salute umana o per l'ambiente, né menoma il valore e la vulnerabilità dell'area interessata;
Poiché il fine della variante in oggetto è quello di mantenere situazioni urbanistiche  già approvate, l’obiettivo proposto non presenta scenari alternativi, poiché gran parte delle scelte sono state effettuate in precedenza e pertanto non suscettibili di essere confrontate con altre diverse o alternative. 

Partecipazione
Ai sensi dell’art. 12 del succitato regolamento n. 4/R, “la partecipazione è parte sostanziale della valutazione e i suoi risultati devono essere presi in considerazione prima che il soggetto competente assuma le proprie determinazioni”, l’Amministrazione Comunale pertanto svilupperà fin dall’inizio adeguate forme di confronto con i soggetti istituzionali competenti e di informazione al pubblico, quali la messa a disposizione della presente relazione di valutazione, con l’invito rivolto ai cittadini ai fini di un coinvolgimento nella formazione dello strumento urbanistico, assicurando la visibilità dei processi e l’accessibilità dei contenuti.

Ai fini dell’individuazione di idonee forme di partecipazione si fa altresì specifico riferimento alla relazione del Garante della Comunicazione che verrà allegata agli atti della variante in oggetto in ottemperanza a quanto previsto dagli artt. 19 e 20 della L.R.T. 1/05.

Pitigliano, Marzo 2008
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